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Organizzazione 
dell’Autosoccorso

Servizio Valanghe Italiano
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Introduzione
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FRANCIA AUSTRIA SVIZZERA USA ITALIA CANADA

morti sotto le valanghe (1985-2000)
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Modalità di ritrovamento dei travolti da valanga
ITALIA 1984 - 2003
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Probabilità di sopravvivenza dei sepolti da valanga
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Nei primi 15 - 18 minuti il 93% di trovare in vita il sepolto
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In caso di incidente

 Stress.

 Paura.

 Confusione.

 Istinto di fuga.

 Atteggiamento 
preventivo.

 Consapevolezza.
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Obiettivi

 Riduzione del tempo di ricerca.

 Aumentare le probabilità di 
sopravvivenza.
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Metodo

 Coordinazione.

 Efficacia.

 Raggiungimento degli obiettivi.
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Organizzazione
 Il Direttore della Ricerca.

 Il Responsabile del Sondaggio.

 Gli Operatori.
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il Direttore della Ricerca

 Persona esperta.

 Leader nel gruppo.

 Attitudine al 
comando.

 Responsabilità.

 Freddezza.

 Non ha esperienza.

 Fa fatica a decidere.

 Non si prende 
responsabilità.

 Non sa farsi 
ascoltare.
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il Direttore della Ricerca

 Raccoglie le informazioni                                            
da eventuali testimoni.

 Sceglie il luogo dove                                                     
il gruppo può prepararsi.

 Ordina di spegnere tutti                                              
gli ARVA 
(verifica),                                          preparare pale e 
sonde.

 Colloca un osservatore.
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Il Direttore della Ricerca
 Invia due persone a fare ricerca 

“vista e udito” .

 ARVA in media ricezione.

 Segnare il ritrovamento degli oggetti.

 Segnare il punto del primo segnale.

 Riferire al DR.
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Il Direttore della Ricerca
 Invia i ricercatori con gli ARVA (in base

alle dimensioni della valanga).

 Invia qualcuno a chiamare i soccorsi.

 Ricerca del primo segnale (segnarlo).

 Localizzazione (direzionale).

 Ricerca finale a croce e con la sonda.

 Riferiscono al DR.
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Il Direttore della Ricerca

 Invia due spalatori per le operazioni 
di disseppelimento.



Quanta neve si riesce a 
rimuovere
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1 sepolto ad un metro =

3 mc = da circa 900 kg a 1500 kg 

a seconda della densità della 

neve
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il Direttore della Ricerca

 Sepolti senza ARVA

 Nomina il responsabile del 
sondaggio e i sondatori.
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Il Direttore della Ricerca
 Quando tutti i travolti sono stati trovati e

portati in superficie.

 Fa predisporre la zona di un eventuale
atterraggio dell’elicottero del soccorso.

 Affida ogni sepolto a due persone che lo
proteggono e lo curano.
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Il Responsabile del Sondaggio

 Attitudine al 
comando.

 Pazienza.

 Precisione.

 Non sa farsi 
ascoltare.

 Faciloneria.

 Imprecisione.



02/03/200
9Servizio Valanghe Italiano

19

Il Responsabile                       
del Sondaggio

 Individua le zone                         
prioritarie.
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Il Responsabile del Sondaggio

 Forma la fila dei sondatori.

 Nomina gli spalatori.



02/03/200
9Servizio Valanghe Italiano

21

gli Operatori

 Accettano il ruolo.

 Eseguono gli ordini. Solo gli ordini.

 Silenzio.

 Riferiscono al DR                          
oppure al RS.
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gli Operatori

 I ricercatori vista-udito segnalano al DR gli oggetti 
trovati.

 I ricercatori con ARVA lasciano la sonda conficcata 
quando trovano qualcosa.

 Gli spalatori eseguono il disseppelimento.

 Trovato il sepolto gli spalatori coprono 
l’infortunato e spengono il suo ARVA.
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Riassunto
In caso di incidente

 Stress.

 Paura.

 Confusione.

 Istinto di fuga.

 Atteggiamento 
preventivo.

 Consapevolezza.

 ORGANIZZAZIONE.

 PROIETTIAMOCI 
NELLA SITUAZIONE.
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Riassunto 
il Direttore delle ricerche

 Esperto, leader.

 Stima della 
situazione.

 Vista udito.

 ARVA.

 Sondaggio.



02/03/200
9Servizio Valanghe Italiano

27

Riassunto
il Responsabile del Sondaggio

 Attitudine al 
comando, precisione.

 Individua le zone 
prioritarie.

 Organizza il 
sondaggio.

 Lo fa eseguire fino al 
disseppellimento.
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Riassunto
gli Operatori

 Eseguono gli ordini.

 Silenzio.

 Riferiscono al DR 
oppure al RS.
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